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L'allarme prezzi 
GIORGIO MACCIOTTA 

e preoccupazioni circa nuove tensioni ncll e 
conomia italiana hanno trovato puntuale con 
(erma nelle aniicipazioni sulla inflazione regi
strata ad agosto nei principali centn L aumen 
to dei prezzi nspetto al mese precederne do
vrebbe aggirarsi ira lo 0 6 e lo 0 7'r. portando 
I inflazione tendenziale su base annua dal 5 7 
di luglio al G 2 6 3 Le previsioni dei giorni 
scorsi anticipavano questa situazione e i relativi 
commenti ere no improntali a motivazioni in
sieme drammatizzanti e consolatone alle ori
gini di questa -impennala- dei prezzi sarebbe la 
-variabile impazzita- della iniziativa militare 
dell'lrak verso il Kuwait e gli altri paesi della pe
nisola arabica Nessuno vuole nasconderei im 
patio negativo politico prima che economico 
della iniziativa di Saddam Hussein I prezzi di
rettamente influenzati dal ciclo del petrolio 
(combustibili ed energia) sono infatti in testa 
nella crescita del mese di agosto Le prospetti 
ve di tensione politica creano ulteriori meertez 
ze e generano aumenti dei prezzi Non può 
sluggire peral'ro che attribuire prevalentemen
te alla crisi mediorientale la situazione italiana 
ed in particolare la ripresa dell inflazione e mi
stificatorio Se infatti passasse la lesi secondo la 
quale gran parte della Inflazione deriva da 
eventi internazionali imprevisti ed imprevedi
bili nei loro ultenon sviluppi, sarebbe corretto 
da un lato, drammatizzare teonzzare I indi
spensabilità di una sorta di -economia di guer
ra- chiedere «acrilici generalizzati D altro can
to sarebbe possibile consolarsi ed assolvere il 
governo in carica e le classi dirigenti dalle loro 
responsabilità ed evitare di lare i conti con le 
questioni strutturali che caratterizzano I econo
mia e la (man -a pubblica italiana Nella sostan
za, come emerge da qualche anticipazione, si 
giustificherebbe la continuità di una linea nella 
quale i risparmi interesserebbero I tradizionali 
settori della spesa sociale (previdenza e sani
tà) e della finanza locale 

L 
a situazione non e purtroppo cosi semplice 
Luigi Spaventa ha con la consueta competen
za, documentato quanto sia eccessivo l'allarme 
per I incremeito del prezzo del petrolio che. 
valutato in lire, porterebbe ad un incremento 
del disavanzo commerciale petrolifero di 3500 
miliardi contro eli oltre IS 000 miliardi del bien
nio 1979-1981 É stato inoltre ricordato come il 
prezzo della benzina che in poco più di un 
mese è cresciuto da 1425 a 1550 lire al litro è in 
valore reale, a livello del pnmi anni 80 (e il pri
mo aumento a luglio, niente aveva a che fare 
con i prezzi industriali e rappresentava solo un 
modo per reperire entrate e far fronte «una dis
sennata politica di bilancio). Ricordare I prece-

> denti non significa naturalmente sostenere che 
non esistono problemi (e che altn non potreb
bero derivare da un intensificarsi della crisi me
diorientale) Evitare I individuazione di falsi re
sponsabili implica rifiutare semplificazioni fa
cili ottimismi e andare a nodi più complessi 
Varrebbe la pena di interrogarsi, senza inutile 
spirito di propaganda, sugli andamenti reali 
dell'inflazione in Italia nel 1990 Si dice oggi 
che l'anomalo andamento dei prezzi in agosto 
rischia di cancellare i progressi dei primi sei 
mesi In realtà basta praticare, anche blanda
mente, l'uso della memoria per ricordarsi quali 
valutazioni accompagnarono, tra la fine del 
1989 e i mesi preelettorali del 90 le misure di 
politica economica presentale dal governo 
Tutti i commentaton e non solo i comunisti ri
levarono come si trattasse di provvedimenti del 
tutto inadeguati 11 tasso tendenziale di inflazio
ne fu ridotto Dopo il 6 maggio si annunciò quel 
che tutti sapevano occorrevano nuove misure 
di incremento delle entrate e di contenimento 
della spesa Sciaguratamente questo nuovo ci
clo di manovra post elettorale ha coinciso con 
la tensione sul Ironie del petrolio Non è possi
bile pero che la causa di Inflazione sopravve
nuta cancelli quella originaria Siamo nella fase 
di discussione della manovra di politica econo
mica per il prossimo triennio È possibile chie
dere che si eviti di utilizzare serie questioni di 
politica intemazionale per meschini giochi in
terni' È possibile chiedere che il governo ci di
ca con chiarezza quale politica degli investi
menti della Pubblica amministrazione dello 
Stato sociale ritiene indispensabile per morve-
re l'anomalia dell inflazione e della finanza 
pubblica italiana7 

«Molte teorie sono state messe alla prova, ma c'è un dilemma di vasta portata: 
riguarda i rapporti economici e mi rifa pensare all'orizzonte del comunismo» 

«Cosa si gioca nel Golfo? 
La stabilità del capitalismo» 

• • Molte teorie, più o meno 
raffinate sono messe alla prova 
dagli avvenimenti di questi giorni 
nel Medio Oriente I giornali sono 
pieni di anatemi più che di anali
si ma anche i più abili tra i cosi 
delti -specialisti» di politica estera 
sono in imbarazzo Se nessuno 
ha messo In moto flotte blocchi 
reali e armati per liberare i ghetti 
negri dell Africa del Sud o per im
pedire l'occupazione, da parie 
degli unionisti razzisti dell'antica 
colonia tedesca dell Africa di 
Sud Ovest o per far cessare la 
presa di possesso della Cisgior-
dama da parte di Israele ecc, 
perché allora una reazione cosi 
pronta e un armata cosi potente 
sono state mobilitate ncll attuale 
crisi del mondo arabo' Perché, 
insomma sono stati usati due 
pesi e due misure, quando uno 
Stato sia retto dispoticamente o 
no mette le mani su territori di 
un altro' 

Non credo di andare errato se 
affermo che elemento principale 
di questa reazione sia stato il 
prezzo del petrolio e più in ge
nerale, quello delle materie pri
me Ne ha parlato di recente su 
l'Unità Silvano Andnani in un ar
ticolo di fondo che ha il solo di
fetto di concludere il suo scritto 
chiamando alla sbarra solo lo 
sfrenato neoliberismo Per mia 
parte, sono convinto che ci tro
viamo di fronte a un dilemma di 
più vasta portata, che cosi può 
essere enunciato o si mantengo
no le matene pnme a basso co
sto o il capitalismo corre il rischio 
di una recessione senza prece
denti 

È un fatto nuovo l'indebita
mento del Terzo mondo' Vorrei 
consigliare alle persone che sti
mo di rileggere questo vecchio 
passo di Rosa Luxemburg che si 
nfensce alla seconda metà del 
XIX secolo «Enormi ordinazioni 
di macchine furono prese a pre
stito dall'Egitto in Inghilterra e in 
Francia Ai prestiti seguirono I 
prestiti, gli interessi dei prestiti 
precedenti furono coperti per 
mezzo di nuovi prestiti, il che ap
pare il colmo della pazzia, La 
(onte a cui il capitale europeo at
tingeva questi utili da usuraio era 
il contadino egiziano» Cambia
mo un pò I termini della citazio
ne sostituiamo il termine generi
co -macchine- con quello più 
qualificato di -macchine belli
che- e, di nuovo, «di noi tornerà a 
parlare la favola-

fi una mia fantasia' Si rifletta, 
allora un poco sull'episodio 
Banca Nazionale del lavoro, sui 
tremila miliardi e più, di cui sia
mo creditori dell ineffabile Sad
dam Hussein si sommi poi que
sta cifra a quelle provenienti da 
altre fonti (americane, inglesi, 
svizzere ecc ) e avremo un qua
dro più preciso della perfidia ira
chena, ma anche della -spregiu
dicatezza-, per usare questo eu
femismo, del mondo occidentale 
nel suo complesso Esso e anche 
l'Urss di Breznev hanno armato 
I Irak contro i suoi vicini fonda
mentalisti islamici quando que
sti sembravano minacciosi Se 
l'Urss ha cessalo i suol riforni
menti in epoca di pereslrojka la 
fine della guerra non ha fermalo 
gli occidentali e altre armi e altri 
capitali sono affluiti Mentre Sad
dam Hussein elaborava i suoi 
nuovi piani un capitalismo cieco 
seguitava a rifornirlo, nsponden-
do ali impulso che gli suggeriva 
che il benessere e i consumi dif
fusi si fondavano, in misura co
spicua, sull indebitamento dei 

NICOLA BADALONI 

popoli poveri e sulla svendita cui 
questi erano costretti, delle loro 
materie prime 

Un grande economista occi
dentale, per molti aspetti d ispi
razione marxista, I Wallerstein 
ha detto in una discussione re
cente con E. Balibar di non esse
re interessato alle crisi del siste
ma capitalistico, perché un siste
ma funziona finché funziona e, 
quando le sue leggi interne non 
rispondono più alle sollecitazio
ni, allora il sistema va mutato lo 
mi azzardo a dire che il meccani
smo degli interessi e dei costi del
le materie pnme e dei semilavo
rati cui ho fatto cenno sopra, è, 
oggi almeno una delle condizio
ni funzionali più importanti per 
normalizzare, per cosi dire, il si
stema e tale da giustificare, nel
l'ottica dei ceti dominanti guerre 
navali e terrestri del tipo di quelle 
che si stanno attualmente prepa
rando Il buon Montesquieu, due 
secoli e mezzo fa, in un passo del 
suo Spinto delle leggi, dice che 
colpi di Stato del tipo di quelli im
maginati da Machiavelli sarebbe
ro inconcepibili in regime di libe
ro scambio Tralasciando qui 
ogni doverosa difesa di Machia
velli, sottolineo l'ingenuità di 
questo grande francese e mi stu
pisce la sua incrollabile fede non 
solo nella portata civilizzamele 
dei commerci, ma anche nelle 
loro capacità di cancellare le vio
lenze e le sopraffazioni Ma che 
dire quando oggi, dopo il fasci
smo, il nazismo e lo stalinismo, 
rileviamo quella stessa ingenuità 
nella forma di un'equazione tra 
democrazia o liberalismo (nel 
senso anglosassone) e capitali
smo' Su I Unità stessa leggiamo 
che neppure possono essere im
maginabili libertà politiche senza 
capitalismo 

Da un editoriale di C Mancina, 
ancora su l'Unità, si ricava che la 
riforma del rapporti politici sa
rebbe il bisogno pnmano dei 
paesi del Terzo mondo diversa
mente da quanto accaduto alla 
scatungine del capitalismo occi
dentale. La categona.della diffe
renza, che l'autrice ha usato in 
altri campi con tanta acutezza, le 
impedisce di vedere che quei 

rapporti politici sono, ai vertici 
del potere condizionati e alla 
base, rovinosamente sconvolti 
dalle esigenze economiche dei 
paesi egemoni Differenze e pun
ti di unione debbono essere co
niugati tra loro, se vogliamo in
tendere qualcosa Giustamente 
poniamo I esigenza di una nuova 
teona politica ma se valgono so
lo differenze e non punti unifi
canti, allora i tremila miliardi (e 
più) da noi prestati al dittatore 
iracheno non ci coinvolgono, 
non ci rendono corresponsabili 
della cnsi e sono una normale 
transazione commerciale, come 
lo sono i prestiti della Banca Cen
trale Americana e i depositi (si la 
per dire) degli sceicchi nelle si
cure casse degli istituti svizzen di 
credito 

Per creare una nuova cultura 
politica, è giunto il momento, a 
mio parere, di nconsiderare in 
tutta la loro vastità e profondità i 
condizionamenti dell economia 
(non assumendo quest'ultima in 
generale, ma nella sua specificità 
storica, che è poi ciò che Marx 
chiama modi di produzione) nel 
loro rapporto con vane forme di 
relazioni interumane, che, pur in 
modo non determinante, s in
trecciano con essi Saddam Hus
sein è un dittatore (come Pino-
chet o, se vogliamo, come Hitler 
o Mussolini), tale giudizio non ci 
esime, però, dall analizzare la 
pratica degli scambi ineguali e 
l'importanza fondamentale che 
essa ha per tenere in vita il capi
talismo contemporaneo, nonché 
per dimostrare che esso non ha 
incapsulato la storia 

Molti hanno scritto in polemi
ca coll'antagomsmo di classe 
che Bassolino vede ancora ne-
cessano e anzi da estendere, nel 
leggere la sua bozza, per tanti 
aspetti apprezzabile, mi è venuto 
alla mente un passo di Marx 
(che in verità interpreta e riassu
me idee del ricardiano Hodgs-
kin) Lo sviluppo antitetico della 
produzione, scrive Marx, tende a 
trasformare quest ultima in una 
forma di socialità estranea al cit
tadino e al produttore In questo 
caso, i capitalisti diventano tanto 
più superflui, quanto più si sento-
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no i padroni della ricchezza 
•Succede loro quel che successe 
ai signori feudali le cui pretese 
diventarono eccessive nella stes 
sa misura in cui i loro servigi di
ventarono superflui col sorgere 
della società borghese e, con 
ciò andarono incontro alla pro
pria rovina» Si tratta di un brano 
che il -riformista» Kautsky si af
frettò a cancellare dalla sua edi
zione delle marxiane Teorie del 
plusvalore* certamente è parzia
le e risente fortemente di quel pe
culiare ricardismo elaborato da 
Hodgskin e fondato sul concetto 
che la vera -accumulazione» dei 
saperi debba avvenire tra i lavo
ratori Noi sappiamo invece 
quanto il capitale ricorra a saperi 
esterni non ancora socializzati 
se ne impadronisca prima che 
essi possano elevare il -senso co
mune», trasformandoli in tecno
logie spesso disastrose II divano 
tra i saperi del capitale e quelli 
delle forze antagoniste è ancora 
forte, ma non in tutti i campi e 
non tanto da non fare intravede
re, su scala mondiale (ove si 
estenda il concetto di forza-lavo
ro anche ai produttori di cono
scenze) un mondo più giusto e 
più libero, in cui l'assoggetta
mento della maggioranza degli 
uomini non dia più luogo a guer
re distruttive, quando è in gioco il 
profitto A mio parere, parlare di 
governo mondiale o anche di re
golazione collettiva dei rapporti 
intemazionali, senza pensare a 
mutamenti di questo genere, è 
retorica 

Certo è che Saddam Hussein 
non è parte della umana civiltà, 
come non lo sono gli sceicchi e 
neppure le armate dai paesi svi
luppati che difendono i secondi 
contro il primo e soprattutto se 
stessi L'unico caso che, nella si
tuazione determinata, avvantag
gerebbe l'umanità sarebbe che 
gli arabi (come già in tempi non 
lontani colla rivolta di Algen) sa
pessero prendere nelle loro mani 
il proprio destino e le propne nc-
chezze, liberandosi dai moderni 
dittatori, dei vecchi signor) feuda
li e dai preti fanatici Non è una 
prospettiva per oggi, ma è una 
possibilità stoncamente aperta 
considerando che stiamo parlan
do di un popolo che ha saputo 
dare al mondo una grande civil
tà, una straordinaria cultura intri
sa, tra l'altro, di forti elementi di 
tolleranza Su potenzialità di 
questo tipo può fondarsi una re
golazione dei comportamenti 
umani tale che la loro socializza
zione sia consapevole e coscien
te dei limiti storici e naturali che 
ereditiamo dal passato Per que
sto il contenuto di ogni regolazio
ne (ormale, sia dei rapporti na
zionali sia di quelli intemaziona
li , non può fare a meno, in linea 
di principio di considerare co
me suo onzzonte il comunismo, 
cioè una disponibilità consape
vole a regolare, conforme a nor
me di cooperazione e interesse 
reciproci i rapporti tra gli uomini 
e gli Stati Se è oggi difficile pen
sare che gli irrazionali comporta
menti umani possano essere tra
sformati immediatamente, se il 
grande Montesquieu si rivela an
eti egli, un utopista (come, d al
tro canto, tanti grandi rivoluzio
nari di questo nostro secolo), 
utopisti non sono i decisionisti 
del potere e i neoliberisti ricorda
ti da Andnani In tale situazione 
almeno in questo dobbiamo te
nere fermo è necessario seguita
re a dire le cose come stanno 
senza reticenze autocensure o 
astensioni 

Intervento 

I manicomi non si possono 
riaprire 

perché non sono mai stati chiusi 

ERNESTO VENTURINI ' 

C
i si interroga sul nutilirzo 
degli ospedali psichiatri 
ci a fini di nabilitaiione o 
a fini di assistenza A mio 

^ ^ ^ ^ modo di vedere parhrc 
" ™ ^ ^ di cura di riabilitazione 
di assisteva nee.li ospedali psichia
trici - vecchi o nuovi veri o carminati 
che siano - é semplicemente assur 
do se non addirittura ndicolo Lo è 
non solo in termini di principio ma 
anche e soprattutto in termini di ine
quivocabile esperienza negativa 

Ribadita questa certezza, rimane 
tuttavia da decodificare la problema
tica racchiusa in una domanda cosi 
ambigua La (asc acuta della solfe-
renza psichica può certamente giu-
stihcare (ospedalizzazione sia vo-
lontana che coatta ma non richiede 
ormai tempi lunghi di ricovero Non 
tutte le situazioni però si csaunscono 
con questa ospedalizzazione o con 
I ambulatorio e richiedono interventi 
prolungati di sostegno e protezione 
E perciò malgrado ogni giustificato 
timore verso contenitori di problemi 
•provvisoriamente» non risolti e stata 
alfermata I esigenza di strutture resi
denziali di comunità protette di ca
se famiglia di centri diurni etc etc 
Ciò che é importante e che questi 
luoghi non siano mcdicalizzati che 
abbiano dimensioni umane che vi si 
realizzino progetti terapeutici indivi
dualizzati e che siano aperti al con
trollo e alla partecipazione del socia
le I dati scientifici (N Rudas B Car
pimela Federazione medica mag
gio 1990) testimoniano che, laddove 
sono stati realizzati sistemi integrati e 
multivanati di assistenza il ricorso al-
I ospedalizzazione e stato drastica 
mente ndotto e le conseguenze psi
co-sociali della disabilita sono state 
contenute 

Tutto questo però è anche ma 
non solo, un problema psichiatrico 
Le difficoltà in cui si dibattono i fami-
lian dei malati p .ichici non sono dis
simili da quelle dei familiari degli an
ziani non autosufficienti non si tro
vano soluzioni ai propn can le rette 
nelle case di nposo sono esorbitanti, 
la qualità della risposta e pessima 

Infatti bisogna demistificare pur
troppo un luogo comune i manico
mi in Italia continuano ad esistere' Ci 
sono ancora gli ospedali psichiatrici 
o quelli neuropsichiatnci infantili, 
dove avvengono agghiaccianti epi
sodi come I uccisione di un bambino 
di cinque anni e ci sono certe istitu
zioni per handicappati, per minon, 
per anziani dove le condizioni di vi
ta sono drammatiche 

11 problema sul tappeto oggi e la 
cosiddetta -cronicità», o meglio l'in
capacità di questa organizzazione 
sociale e sanitana di «prendersi cari
co» delle problematiche più com
plesse Oggi esiste in proposito una 
politica di intervento che alterna pro
spettive di una massificazione ospe
daliera con nmandi ai soli familiari 
dei costi economici e umani dell as
sistenza Evidentemente siamo con
sapevoli dei limiti imposti da una 
•cronicità naturale» su cui è difficile 
incidere ma conosciamo anche la 
cronicità aggiuntiva prodotta dalle 
mancate risposte dall ossessività di 
un approccio medico Impotente Noi 
dobbiamo definitivamente uscire da 
una arcaica cultura - e (orse da un 
coacervo di interessi economici -
che pongono anacronisticamente il 
posto letto ospedaliero al centro del 

I intervento per il lungoissistiio 
Per questo motivo approvo la prò 

posta di legge avanzati nei mesi 
scorsi dall on Gabriele Rcnzulli di 
autorizzare I jsscn/j d i l lavoro per 
chi assista in casa parenti an/i ini e 
per questo molivo sottolineo I impor 
t inza di perseguire sempre la vaio 
n/zazionc e lo sviluppo di ogni auto
nomia personale del disabile fisico e 
psichico Lo taccio parlando in con 
clusione dell espericn/a condotta 
nell ospedale psichiatrico dove lavo 
ro 

Ncll ambito di un prog< tto soste 
nuto dall Usi e dall assessorato regio
nale alla Sanità volto a superare I o-
spcdale psichiatrico si stanno costi 
tuendo una sene di centri residenzia
li notturni e diurni presso vecchie 
scuole ristrutturate per accogliere i 
dimessi dell ospedale Da pochi me
si venti ricoverati hanno preso pos
sesso di una nuova struttura che han 
no chiamato "Ca del Vailo» Lespe 
nenza è esemplare Gli ospiti costi 
tuitisi in associazione legale riceve 
ranno direttamente il contributo eco
nomico previsto per la dimissione 
pagandosi il vitto e ogni forma di as 
sislcnza 

Q
uesta (orma di respon 
sabililà diretti ha agito 
finora come un rilevan
te fattore riabilitativo 

^ ^ ^ ^ ^ ^ Sono marcai unente 
^ ^ ^ " ^ ^ migliorale le i ondizioni 
di vita la cura dellj persona quella 
degli arredi e degli ambienti Naturai 
mente - perche abbiamo a che fare 
con persone anziane non autono
me istituzionalmente regredite - csi 
s'e intorno a loro un grande ' avoro di 
preparazione e di sostegno Ali asso 
dazione partecipano infatti cittadini 
volontari che gin^'iscono con il lo
ro appoggio il funzionamento dell i-
nizialiva e partecipa in convenzione 
con la Usi una associazione di fami-
lian Ce soprattutto un clima genera
le di partecipazione che coinvolge la 
città, attraverso feste e iniziative pub
bliche e che coinvolge il persone le 
infermieristico A questo proposito 
mi limiterò a dire soltanto che le ere 
di assenza lavorativa del personale 
sono (ortemente calate Nelle situa
zioni concentrazionali le assenze la
vorative del personale sono invece 
elevate e questo finisce per incidere 
sui costi totali dell istituzione 

Insomma a noi -Ca del Vento» 
sembra una buona risposta alla cro
nicità e al "blsogno»di manicomio' 

Vorrei fare un ultimo accenno al 
riutilizzo delle aree ospedaliere Si 
tratta spesso di parchi con alberi se
colari - un isola verde nella colata di 
cemento urbano Originariamente 
erano stati pensati come elemento 
terapeutico per i ncoverati ma i re
clusi potevano al massimo vedere il 
verde tra le infernale dei camerini di 
contenzione È giusto quindi /che 
questo verde appartenga a loro, ma 
non come ricoverati bensì come cit
tadini L architetto Giovanni Miche-
lucci nella prefazione che accompa
gna il nostro progetto parla di questi 
spazi come possibilità di terapia per 
la città di spazi cioè dove trovi fon
damento una cultura dell incontro 
delle diversità e dove si realizzi il su
peramento del pregiudizio psichiatri
co 

• responsabile del serutzio di ^ie
ne mentale e asse.lenza psichiatri 
ca della Usl2J Imola 

De Michelis, un po' di stile 
M Ma che cretino questo Ferruc
cio Gard inviato del 1 g3 a Pieve di 
Cadore Gli capita di sentire con le 
sue orecchie, dal presidente del con 
sigilo Andrcotti fé non da un usciere 
del ministero) clic gli ostaggi italiani 
saranno liberati e lui si permette di 
dare la notizia Senza verificarla non 
ha avuto neppure per un momento il 
sospetto che ad Andreotti fosse sfug 
gita una battuta Masi di quelle che 
talvolta un primo ministro butta II nel 
pieno di una crisi mondiale per far 
capire che conigli arabi può contare 
su canali privilegiali II ministro Oc 
Michelis ha brutte gatte da pelare in 
questi giorni e comprensibilmente 

irritalo Posizione non invidiabile la 
sua non può «coprire» la gilfc del 
presidente del consiglio ma non 
può neanche sconfessarlo Non resta 
che prendersela con la scarsa serietà 
professionale dei giornalisti che co
me esercizio va sempre bene Ma e 
davvero troppo arrivare a dire come 
De Michelis ha fatto ieri sul Camere 
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M -SI - mi fa I attore del Ra-
labiata la compagnia vene
zuelana ben nota agli appas 
stonali europei di teatro fin 
dai tempi in cui Jack Lang di
rigeva Nancy - e vero II no
stro ministro della Cullura e 
un musicista celebre almeno 
tra di noi SI in Francia il mini
stro della Cultura è Jack Lang 
Ma voi pure avete come mini
stro dello Spettacolo un attore 
molto bravo Tognozzi» «To-
gnozzi» faccio io incredulo 
•SI. Togno/zi L ho visto rea 
lare nella Grand Boulledi Fer-
ieri E ho saputo che a Parigi 
ha recitato con Jean Pierre 
Vincent, ali Odeon leceva il 
padre nei Sei personaggi di Pi
randello Il francese che par
lava1 come era bravo a sfrutta
re certe inevitabili diflicoltà di 
pronuncia per rivelare le on-
gini di immigrato, dignitoso 
ma molto piccolo borghese 
del suo personaggio» 

Decido anche se mi sto di
vertendo come non mi diverti
vo da tempo di interrompere 
il gioco e di rivelargli la verità 

•Ma che Tognozzi' Tu hai fu
so in un bullo iicocervo » 
•Ircorceico?-, fa lui «Cosa vuol 
dire'» -Beh, lasciamo stare 
Hai fatto una sola persona di 
due persone distinte il mini
stro Tognoli e l'attore Tognaz 
zi» "Ah Tognazzi' non To 
gnozzi' E questo Tognoli chi 
é'« »É stato uno dei migliori 
sindaci di Milano » «E per 
che non ha seguitato a lare il 
sindaco di Milano'» 

Poiché mi sembra troppo 
complicalo spiegarglielo da
to che dovrei parlare anche di 
Pillittcn e famiglia, insisto sul 
la sua competenza -Come 
sindaco di Milano era mollo 
bravo, ho avuto modo di in
contrarlo più volte quando 
ero assessore alla cultura a 
Roma Come noi avevamo I E-
state Romana cosi a Milano 
avevano - mi pare - le Vacan
ze in città Ma Tognoli cercava 
di migliorarne la qualità Cosi 
nacque Milano aperta » -E le 
vacanze in città furono sosti
tuite da Milano aperta'» «No 
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«Fortunati voi 
che avete Tognozzi» 

e erano luna e I altra» 
Mi avvedo che non capisce 

e salto un decennio di stona 
dell effimero «E prima di di
ventare ministro del Turismo 
e spettacolo » «E cosa e en
tra lo spettacolo col turismo'», 
mi interrompe «Beh è cosi» 
•Ma da noi in Venezuela non 
è cosi» «Ogni paese ha le sue 
forme di governo» -Da noi lo 
spettacolo è competenza del 
ministero della Cultura» insi
ste -E mi pare strano che non 
sia un attore come Ugo To-
gnazzi il ministro O una per
sona come Federico Fellini» 
-Beh sai, né Fellini né To-
gnazzi forse lo vorrebbero» 

«Avete provato a chiederglie
lo7» «Sai noi siamo ali oppo 
sizione» «Vedi' Vedi che do 
vrebbero chiederglielo'» -Co 
munque. Tognoli è una brava 
persona» «Se lodici tu» 

Questa conversazione si 
svolgeva, caro lettore sulla 
Terrazza Frau luogo riservato 
al rito del Bellini secondo un 
complicato gemellaggio tra 
I Harry s bar di Venezia ed il 
Festival di Spoleto, a Spoleto 
nella prima metà di luglio E 
I ho tenuta in serbo per te per 
tutto questo tempo nonoslan 
te non abbia la memoria di 
Archie Goodwin, I aiutante di 
Nero Wolfe capace di nfenre 

tutta una conversazione paro 
la per parola per renderti me 
no afosa e più lieve I eslate 
Ma non è ancora Imita 

Perché, liquidato lequivo 
co Tognazzi I attore venezue 
lano mi stupisce ancora «Che 
bravo Tardelli, ad essere dive
nuto uno dei leader del fronte 
antiproibizionista' Perché i 
calciatori possono essere ten
tati da posizioni conformiste 
per una deformazione profes 
sionalc Cercano I applauso 
Vedi Gianni Rivera Un cam 
pione indimenticabile come 
lui - I ho visto giocare in Mes
sico nei Mondiali del 1970 -
che accusa i Rolling Stones di 

fare propaganda alla dro
ga » «Ah la notizia è arrivata 
lino da voi'» Ma questa volta 
taglio corto «Guarda che hai 
sbagliato NonTardelli maTa-
radash Taradash come To-
gnoli è un uomo di spinto e 
non se la prenderà Mu come 
hai latto questa confusione'» 
•Beh sai noi finiamo per stare 
quasi più in Europa che non 
in Sud Amenca F in Francia 
in Spagna si meravigliano un 
pò lutti del modo in cui in Ita
lia si è affrontata la questione 
droga» «Da parte del governo 
vuoi dire'» -SI da parte del 
governo ma forse non solo da 
parte del governo- «Spiegati 
meglio» -Insomma sembrava 
una partita di calcio Questa 
stona della lotta alla modica 
quantità mi ricordava i la
menti di certi giornalisti sporti
vi i ontro le partite che finisco
no zero a zero» «A me certi 
zero a zero piacciono molto» 
(la nostra conversazione non 
lo avrei dimenticato' si svol 
geva in un periodo in cui oltre 

che il Festival di Spoleto e era 
anche Italia 90) «Ma perché 
- gli domando dopo una pau 
sa - hai fatto questa confusio-
ne'» «Te I ho detlo, sembra 
una pittila di calcio» «Fammi 
un esempio» lo incalzo E lui 
mi spalanca davanti il giorna 
le e mi fa vedere le tabelle ap
provale dal mimslc ro della Sa
nità che fissano le -dosi gior 
naliere» per le varie droghe 
•Vedi' Per 1 eroina il limite è di 
un grammo per il lumo di 
mezzo grammo Cosa vuol di
re questo'» «Che sarà più faci 
le spacciare eroina che fumo» 
•Ecco - mi spiega - questa è 
mentalità calcistica Giocare 
per (ar prevalere la propria 
squadra anziché I interesse 
pubblico Se aumenta la diffu 
sione dell eroina aumenta 
I allarme aumenta la polanz 
zazione ed aumentano i voti» 
•Questo mi pare un pò forte» 
•Ma in Venezuela I > pensia 
mo cosi Sar,i che siamo un 
pò deformali dal Sud Amen 
e a» 
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